
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 27 giugno - 11 luglio 2021

Domenica 27 Ore 08.45 CASSA PRESTITI ALLA PARROCCHIA 

Martedì 29 Ore 18.30 SAGGIO DI PIANOFORTE DELLA SCUOLA DEL CENTRO PARROCCHIALE 

Giovedì 1 Dalle 9 VISITA AD ANZIANI A MALATI 

Sabato 3 Ore 09.00 
Ore 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE (IN SOTTO-CANONICA) 
SAGRA PARROCCHIALE 

Domenica 4 Ore 08.45 
Ore 19.00 

CASSA PRESTITI ALLA PARROCCHIA 
SAGRA PARROCCHIALE 

Lunedì 5 Ore 19.00 SAGRA PARROCCHIALE 

Domenica 11 Ore 08.45 CASSA PRESTITI ALLA PARROCCHIA 

Venerdì 2 Ore 19.00 INIZIA LA SAGRA PARROCCHIALE 

Martedì 29 giugno 
Solennità dei Santi Pietro e Paolo 

 
Ore 18.00 

Celebrazione della S. Messa  
 

Ore 18.30 
Saggio degli alunni  

del Prof. Ulysse Bonaventura e Prof.ssa Elena  
Scuola di Musica Virgilio Boccardi 

 

Con la partecipazione di: 
Francesca Johnston (soprano) 

Pietro Sollo (cantante) 

NON COSTA NULLA E FA MOLTO 
 5  1000  

  
92223160281 

        L’ANGOLO ECONOMICO    

Offerte in chiesa (dal 13/06/21) euro 376,60 

Candele e cassettine euro 131,50 

R  M   M   - € 1.661 

349.159.8046

centroparrocchiale@taggidisotto.com  

Don Giuseppe 346/6066262 
Don Angelo   328/6252479  
Don Ottavio 340/3277949

euro 250,00 

euro 10,00 

 
S  S   P  

 

IT95N0898262980035000000632 
 

Grazie! dalle famiglie in difficoltà 

27 giugno - 11 luglio 2021

 www.taggidisotto.com  -  tel. 0499075006 - taggisot-

via Chiesa, 1 - Villafranca Padovana 

Don Paolo 347.8815995 - pegoraropaolo68@gmail.com  

V   

Anche per l’estate 2021 ho il piacere di annunciare la Sagra! Naturalmente a 
nome del Consiglio Pastorale Parrocchiale e di Taggì Festival Group.  
Certo, dobbiamo fare i conti con i protocolli anticovid, ma non per questo ri-
nunciamo all’opportunità di tessere relazioni tra di noi. 
Il segreto di tutto questo? I volti delle persone che abitano la sagra. Volti sorri-
denti e desiderosi di offrire un tempo di festa a chi attende questo momento 
per stare un po’ in compagnia e magari gustare un buon piatto preparato dalla 
nostra cucina. 
La nostra forza sono proprio loro, i volontari, che investono il tempo libero per 
la comunità, regalando energie e competenze.  
“Io vengo qui innanzitutto per me, perché mi rende felice!”: sono le parole di 
una volontaria della cucina durante un incontro di qualche settimana fa. Che 
bello, vedere gli occhi pieni di gioia anche dopo tre o quattro ore di lavoro in-
cessante per poter dare il meglio agli ospiti! Mi pare che questo sia lo spirito 
giusto e sembra declinare le parole della conosciutissima Preghiera Semplice 
“è donando che si riceve”. È proprio vero: non c’è soldo che ripaghi la serenità 
del cuore. 
Un grazie sincero a tutti volontari della Sagra perché sanno sempre stupire 
per la generosità e il sorriso che irradiano.  
Una parola di riconoscenza va anche agli sponsor che ci hanno sempre soste-
nuto e continuano a farlo, nonostante che per molti il momento non sia dei più 
favorevoli. 
Ma un grazie va infine a chi non mancare a questo appuntamento annuale 
che ci aiuta a costruire comunità, anche attraverso questo momento semplice 
ma dal sapore familiare 
La Sagra è un grande segno di fiducia, collaborazione, speranza per il territo-
rio. Come poteva mancare quest’anno? 
 

don Paolo 
 
 
 
 

2-3-4-5 luglio 2021 
Sagra di Taggì di Sotto 



Calendario liturgico 27 giugno - 11 luglio 2021

 Ore 11.00 
 
Ore18.30

B   D  O  
 
Masòla Paolo 

 
 
 
 
 

Domenica 27 

 

Zoccarato Luigi e Rita 
 
Paolini Marianna; Busolo Ernesto;  
Guidolin Aldo, Annetta, Silvana; Calandra Anna;  
 
S. Messa per la  Comunità 

Lunedì   28 
Sant’Ireneo, Vescovo

S. Messa per Anime 

Valentina , Vincenzo e Fam.ri 

 S. Messa 

 Scarso Lino(ann), Teresina(ann) e Fam.ri;  
Frison Albano e Nida 

 S. Messa per Anime 

 
Ore 18.30 Isabella e Def.ti Fam. Cattelan 

 
 
 
 
 
 
 

Domenica  4 
 

Piva Augusto, sergio e Norbiato Palmira; Zuin Quinto; Elio e 
Bruna; Def.ti Fam. Baraldini e Mazzoni, Giacon e Pulze e 
Padre Giuseppe Ungaro; Giacotti Cesare e Regina Elena 
 
Belluzzo Fredi e Giovanni 
 
S. Messa per la  Comunità 

Lunedì   5 S. Messa 

Levorato Luciano 

 S. Messa 

 S. Messa per Intenzione 

 S. Messa per Anime

 Ore18.30 De Marchi Giuseppe e Piva Romilda 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 11 
 

Vittadello Agnese Maria; Luigi, Costantina, Vincenza e  
Francesco; Garbin Agostino(ann) 
 
B   Z  M  
S. Messa per la comunità 
 

Centri Estivi in Parrocchia (14 giugno - 9 luglio) 
 

S : 2-5  
 

Grest con Harry Potter (12-23 luglio)  
Emma (366.478.7922) e Mattia (342.717.1151)  

 

 
Campo estivo per Ragazzi 

4^e 5^ elem. - 1^e 2^ med.  
(16-21 agosto) Possagno  

 
3^ media (16-221 agosto) a Breonio VR 

1^ e 2 ^Superiore  2- 7 agosto a Carbonare 
 

In chiesa i volantini  

L  E  
 

Giovedì 24 giugno è nata Emma Zaggia, 
la terzogenita di papà Manuel e  Chiara 

Bacco. Naturalmente fanno festa anche i 
fratellini Luca ed Elia. 

M   
 

Da domenica 4 luglio viene sospesa la messa 
festiva delle ore 18.30. 

V   A   M  
Giovedì 1 luglio il parroco passerà per la visita 
agli Anziani e ai Malati. Questo mese tocca al 
Gruppo A (mese dispari): le vie Ponterotto, Ve-
nezia, Firenze, Molini, Padova, Milano, Fornace, 
Ca’Rossa, Camerini. 

 I  S   
 
L’evangelista Luca racconta che due 
discepoli sono in cammino da Geru-
salemme verso Emmaus. Un viaggio 
“dimissionario” perché sono sfidu-
ciati, confusi, persi nei loro pensieri 
negativi. Tanti sogni e visioni sono 
morti sul calvario assieme al loro 
Maestro. Gesù aveva loro affidato 
una missione, li aveva mandati «a 
due a due», e ora, a due a due, torna-
no a casa. Gesù si fa loro compagno 
di viaggio (σύνοδος), li risveglia con 
la Parola, che scalda il loro cuore, e 
con l’Eucaristia che nutre la comu-
nione con Lui e tra di loro. Quel 
viaggio “dimissionario” si trasforma 
in un santo viaggio “missionario”, 
impazienti di annunciare a tutti non 
teorie ma l’incontro, il loro incontro 
col Risorto. 
I cristiani sono gli uomini e le donne 
della “via”, pellegrini sulle strade del 
mondo in compagnia del Maestro, 
desiderosi di annunciare la gioia del 
vangelo. I cristiani vivono in comu-
nità e si nutrono di Parola, di Pane e 
di fraternità per essere segno concre-
to della possibilità di una nuova 
umanità. I cristiani sono un piccolo e 
fragile gregge attorno al loro pastore 
e con Lui ascoltano, fanno discerni-
mento, scelgono. 
Quanto sono reali tutte queste affer-
mazioni? È vero che da dimissionari 
siamo diventati missionari? È vero 
che siamo desiderosi di annunciare il 
vangelo? È vero che siamo comunità 
fraterne riunite attorno alla Parola e 
al Pane? Non vogliamo rispondere 

con un netto sì o no, sarebbe troppo 
facile e sbrigativo; certamente siamo 
in cammino, siamo confusi come i 
due di Emmaus in questo 
“cambiamento d’epoca”, facciamo 
fatica a coltivare sogni e visioni 
perché le fatiche e i pochi frutti di 
tanto lavoro hanno raffreddato il 
cuore e affievolito tanti facili entu-
siasmi. 
Lo scorso 16 maggio il vescovo ha 
annunciato solennemente alla Dioce-
si un sinodo, il sinodo della Chiesa 
di Padova. Ci ha chiesto di levare il 
capo e di rimetterci in cammino, ci 
ha assicurato che il Signore cammi-
na con noi e ha fiducia di noi. Ci ha 
convocato attorno alla Parola e al 
Pane spezzato per ritrovarci popolo 
di Dio che cerca la volontà del suo 
Signore. Ci ha chiesto di lasciare da 
parte ogni tentazione 
“dimissionaria” per ritrovare uno 
spirito missionario, di fidarci dello 
Spirito più che delle nostre risorse. 
Siamo partiti come Abramo, fidan-
doci dell’affidabilità di Dio; siamo 
abitati da tanti dubbi ma con forza 
preghiamo Dio che ci aiuti; abbiamo 
tirato fuori i sogni che spesso abbia-
mo coltivato ma che altrettanto 
spesso abbiamo messo da parte per 
limitarci a gestire l’esistente già 
molto esigente e impegnativo. 
Sinodalità, corresponsabilità, parte-
cipazione, fraternità; c’è anche una 
certa enfasi in tutti questi termini, 
mentre la realtà concreta è molto più 
difficile. Papa Francesco ha messo la 
sinodalità al centro della riforma 
della Chiesa  Sono passati 55 anni 

dal Concilio e prendiamo atto – dice 
papa Francesco – che siamo ancora 
lontani da questo sogno. Facciamo 
fatica a cambiare, anzi c’è chi vuole 
tornare indietro, chi resiste e chi si è 
arreso. 
La sinodalità favorisce il «noi eccle-
siale», nutre la fraternità, ricompone 
le differenze, permette il discerni-
mento, responsabilizza tutti, concre-
tizza la Chiesa in un luogo preciso, 
valorizza il vissuto di ciascuno, 
elabora progetti e apre processi, 
genera una Chiesa dinamica e creati-
va al servizio dell’umanità. Ma la 
sinodalità indica uno stile; il sinodo, 
invece, è un evento che dà concre-
tezza alla sinodalità, la rende effetti-
va e concreta. Il Sinodo non è un 
parlamento dove prendere decisioni, 
anche se queste ci devono essere, ma 
realizza il sogno di Chiesa del Con-
cilio dove tutti sono corresponsabili 
nel cercare la volontà di Dio, nel 
discernimento e nelle decisioni. Il 
Sinodo è un evento di Chiesa, è 
celebrazione del nostro essere disce-
poli chiamati ad annunciare il vange-
lo; tocca la nostra spiritualità. 
Alla luce di tutto questo, affermare 
che il Sinodo è una cosa in più da 
fare è come dire che sedersi a tavola 
in famiglia, condividere, parlarsi, 
decidere insieme è una cosa in più 
rispetto al lavoro, alla cura della 
casa, all’impegno scolastico dei figli. 
Per tutto questo ha senso e vogliamo 
stare in questa sfida. 

don Giampaolo Dianin, segreteria 
del Sinodo diocesano 


